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CRESCE NELLE CAMPAGNE IL MOVIMENTO UNITARIO PER UN NUOVO SVILUPPO AGRICOLO 

SCIOPERO DEI BRACCIANTI PER IL PATTO 
Con loro manifestano migliaia di mezzadri e contadini 
Oggi si svolgeranno cortei e comizi in tutte le regioni - Iniziative unitarie in Emilia, Toscana, Abruzzo, Umbria e Veneto - Una prima forte rispo
sta all'intransigenza della Confagricoltura - Come è stata preparata la protesta -1 momenti unificanti nelle rivendicazioni delle varie categorie 

LE INIZIATIVE ODIERNE 
Pubblichiamo l'elenco delle manifesta

zioni che si svolgono oggi in tutte le re
gioni del paese nel quadro della prima 
giornata di sciopero nazionale unitario dei 
braccianti per il rinnovo del patto. In Kmi-
lia. in Toscana, in Abruzzo, in Umbria e 
nel Veneto le manifestazioni vedranno la 
partecipazione unitaria dei braccianti e dei 
mezzadri. E' prevista inoltre l'adesione 
ovunque di altre categorie di lavoratori, 
tra le quali i contadini che già ieri a Mo
dena sono scesi in lotta insieme ai brac
cianti e ai mezzadri per una nuova poli
tica agricola. 

LOMBARDIA — BRESCIA: 40 assemblee 
aziendali. MANTOVA: assemblee aziendali 
e comunali ovunque, due manifestazioni di 
zona (zona capitalistica a Roverbella e una 
nella zona contadina a San Benedetto). 
PAVIA: assemblee aziendali e comunali 
ovunque. MILANO: programmate 22 assem
blee aziendali e di lega con la presenza 
di consigli operai, sollecitati ordini del 
giorno di solidarietà dai consigli comunali 
sulla tematica generale: la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-U1L assieme alle Fe
derazioni bracciantili avrà un incontro il 
23 con l'assessore regionale sui problemi 
dello sviluppo agricolo e della montagna. 

VENETO — VENEZIA: manifestazione 
provinciale con edili, contadini, unitaria a 
San Dona di Piave; manifestazione di 
zona per il sud della provincia a Cavar-
zere (Militello). TREVISO: manifestazione 
provinciale. VERONA: Treviso. Rovigo e 
Pordenone manifestazioni di zona e comu
nali. UDINE: manifestazione di zona con 
le altre categorie. 

EMILIA — RAVENNA: manifestazione 
provinciale. BOLOGNA: manifestazione 
provinciale (Mezzanotte). FERRARA: ma

nifestazione provinciale. MODENA: mani
festazione provinciale. FORLÌ: manifesta- • 
zione provinciale. PIACENZA: sette mani
festazioni di zona. REGGIO EMILIA: quat
tro manifestazioni di zona. R1MINI: tre 
manifestazioni di zona. 

TOSCANA — LUCCA: 2 assemblee con 
altre • categorie (Viareggio - Lucca). PI
STOIA: 2 manifestazioni: Val dì Nievole. 
Pistoia. GROSSETO: 3 manifestazioni (Do-
ganella. Grosseto. Follonica). SIENA: 3 
manifestazioni (Torrita. Poggibonsi, Buotv 
convento). PISA: A manifestazioni (Pisa. 
Conteovale, Convago, Saline Volterra). FI
RENZE: 4 manifestazioni a Empoli, Pon-
tassievc. San Cacciano. Firenze e dintorni 

(Giansiracusa). LIVORNO: 3 manifestazioni 
di zona. AREZZO: 5 manifestazioni di zona 
(in alcune sciopero generale con altre ca
tegorie). 

UMBRIA — TERNI: manifestazione di 
zona ad Amelia e ad Orvieto. PERUGIA: 
manifestazione a Città di Castello e a Spo
leto. 

LAZIO — ROMA: manifestazione pro
vinciale. RIETI: manifestazione provinciale 
(Moretti). 

CAMPANIA — CASERTA: il 22 assem
blee di zona in tutta la provincia, il 23 
manifestazioni e scioperi in tutti i comuni. 
AVELLINO: manifestazioni in tutti i co
muni. BENEVENTO: manifestazioni in 13 
comuni della provincia. NAPOLI: manife
stazione nella zona nolana braccianti, edili, 
meccanici e contadini. SALERNO: manife
stazione provinciale in città. 

PUGLIA — FOGGIA: 16 manifestazioni 
nei maggiori comuni della provincia. 
BARI: 1 fi manifestazioni nei principali co
muni della provincia. BRINDISI: manife
stazione provinciale a Cellino San Marco; 

il pomeriggio è previsto un incontro fra i 
consigli di fabbrica e i delegati braccian
tili e coloni (Rossitto). TARANTO: 3 ma
nifestazioni di zona a Sala, Grottaglie, Gi-
nosa. LECCE: 20 manifestazioni comunali 
e manifestazione di zona a Tricase. 

CALABRIA - COSENZA: manifestazione 
di zona ad Acri e a Cassano Jonio per i 
comuni della Piana di Sibari. REGGIO 
CALABRIA: 3 manifestazioni nella Piana 
di Gioia Tauro a San Ferdinando, Poli-
stena. Palmi; per la fascia jonica mani
festazione a Bovolino. CROTONE: mani
festazione di zona a Petilia Policastro. 
CATANZARO: manifestazioni di zona a 
Lamezia Terme e nel Vibonese (Assagna). 

BASILICATA — Manifestazione di zona 
dei comuni della montagna e manifesta
zione di zona dei comuni della Piana del 
Metaponto. POTENZA: 9 manifestazioni 
comunali. 

ABRUZZO — Manifestazione regionale 
a Teramo. 

MARCHE — Manifestazione regionale a 
Macerata. 

SICILIA — PALERMO: 2 manifesta
zioni di zona nelle Madonie e nella zona 
del Vigneto. MESSINA: 2 manifestazioni 
di zona a Duse e Capodorlando. AGRI
GENTO: manifestazioni di zona nella 
Valle del Belice e nella zona montana; 
manifestazioni comunali a Palma. Licata, 
Canicattì. Raffadali. Ribera. CATANIA: 
manifestazione di zona a Paladonia e ma
nifestazioni comunali a Paterno. Bianca-
villa, Adrano. TRAPANI: 2 manifestazioni 
di zona a Marsala e Castelvetrano. RA
GUSA: manifestazione provinciale a Vit
toria. CALTANISETTA: manifestazione 
provinciale a Niscemi. ENNA: 2 manife
stazioni di zona a Centuripe e Leonforte. 

Altre astensioni già programmate entro il 5 maggio 

FERMI IERI GLI ALIMENTARISTI 
DOPO LA ROTTURA SUL CONTRATTO 
Si sono fermati ieri i lavoratori delie panetterie (24 ore) e 90 mila addetti a varie branche del set
tore - Gli alti profitti delle imprese ottenuti a prezzo di risultati disastrosi per l'economia italiana 

Ieri hanno scioperato per 
quattro ore 95 mila lavoratori 
dell'industria alimentare, gli 
addetti ai settori delle conser
ve di carne, lattiero-caseario. 
dei mangimi per animali e 
degli allevamenti avicoli. I 
100 mila lavoratori addetti al
la panificazione hanno scio
perato 24 ore per rimuovere 
— ha dichiarato il segretario 
della Federazione alimentari
sti CGIL Gianfagna — « la re
sistenza degli imprenditori al 
negoziato sul salario, l'orario 
di lavoro, la classificazione 
nuova delle qualifiche, i dirit
ti sindacali e la garanzia del 
salario». Durante lo sciopero 
vi sono state assemblee e ma
nifestazioni. I panettieri scio
pereranno ancora per 48 ore. 
su base regionale, mentre gli 
altri alimentaristi attueranno 
altre 8 ore di sciopero entro 
il 5 maggio se le trattative 
non riprenderanno. E' cosi en
trata nel vivo la lotta gene
rale della categoria degli ali
mentaristi che si propone, fra 
l'altro, un contratto unico per 
le diverse branche della pro
fessione. I 450 mila alimenta
risti sono inquadrati attual
mente in 23 diversi contratti. 

L'industria alimentare pre
senta. all'inizio del 1974. un 
bilancio disastroso ai fini del
lo sviluppo economico e dei 
bisogni sociali del paese Nel 
1973 i prezzi all'ingrosso degli 
alimentari sono aumentati in 
media del 20 n- ed in misura 
maggiore presso le industrie; 
i salari dei lavoratori alimen
taristi invece sono aumentati 
soltanto del 9,5^ (esclusi as
segni familiari) a fronte del
l'aumento del 21,5 Te che si è 
verificato per l'insieme dell'in
dustria. Gli alimentaristi in 
pratica hanno perduto potere 
d'acquisto in assoluto, a fron
te di un aumento dei prezzi 
al consumo superiore al 12 rc. 

La produzione dell'industria 
alimentare era aumentata, al 
gennaio scorso, del 12,6 **» ri
spetto a dodici mesi prima. 
Alcuni gruppi, però, hanno 
avuto una vera esplosione pro
duttiva: le industrie Buitoni 
Perugina registrano nei primi 
tre mesi di quest'anno un in
cremento di fatturato del 
37.3 c l . I bassi salari e la spe
culazione sui prodotti, la qua
le ha potuto utilizzare anche 
l'imboscamento e la rivaluta
zione delle scorte in ma
gazzino. hanno riempito 
di profitti i bilanci, ma 
hanno dato un colpo al
le famiglie e all'economia 
nazionale. Le importazioni di 
prodotti delle industrie ali
mentari ha comportato una 
spesa all'estero, per il 1973, di 
1.937 miliardi di lire contro 
1 1.255 miliardi dell'anno pre
cedente. L'aumento della pro
duzione non è stato proporzio
nato ai mutamenti della do
manda dei consumatori che 
si va spostando dai prodotti 
freschi a quelli conservati, an
che sotto la spinta del caro
vita. L'aumento del 54.31> 
nelle importazioni provoca un 
ampliamento rapido del disa
vanzo con l'estero in quanto 
le esportazioni. 613 miliardi di 
lire, sono aumentate soltanto 
del 14,6 r,'c e coprono ormai 
meno di un terzo delle impor
tazioni. 

Ogni settore dell'industria 
alimentare sembra abbarbica' 
«o allo sfrutttamento intensi

vo e parassitario del proprio 
orticello privato. Non vi è pro
grammazione delle forniture 
di materia prima — che poi 
significherebbe stabilire quei 
rapporti nuovi con l'agricol
tura che lavoratori industriali 
e contadini rivendicano da 
tempo — né ricerca di una po
litica di mercato che includa 
qualcosa di diverso dal puro 
e semplice scaricare sui con
sumatori di ogni costo e dal 
prelievo massimo di profitti 
facilitato dalle situazioni di 
scarsità artificiale che è sta
to possibile creare senza in
correre in una pronta ed ener
gica risposta degli organi del
lo Stato e una reazione suffi
cientemente forte delle forze 
economiche antimonopolisti
che. 

Chiedendo la unificazione 
contrattuale i lavoratori di
pendenti mettono il dito sulla 

piaga. Si tratta di costringere 
gli industriali ad uscire dai 
pascoli riservati, portare avan
ti un disegno di politica inter
settoriale che modifichi tanto 
l'organizzazione dei singoli 
settori quanto i rapporti col 
mercato e l'agricoltura. L'uni
ficazione contrattuale può 
operare ancor più in questo 
senso in una situazione in cui 
gli enormi vuoti lasciati dai 
privati fanno venire avanti. 
in posizione centrale, due so
luzioni imprenditoriali alter
native: le imprese a parteci
pi zion^; statale (raggruppate 
nella SOPAL-EFIM. SME-IRI 
e FINAM-Cassa per il Mezzo 
giorno) e le aziende autoge
stite in forma cooperativa da 
lavoratori agricoli ed indu
striali. Le imprese cooperative 
autogestite nascono aperte ad 
un discorso di sviluppo che 
utilizzi le connessioni fra ì 

diversi settori come base di 
un programma che dia rispo
sta al bisogno sociale di ali
mentari a basso costo e quali
tativamente sicuri. Le Parteci
pazioni statali, invece, conti
nuano ad operare nella logica 
parassitaria dei privati fino 
al punto di rifiutare una nor
mativa di conferimento dei 
prodotti ai coltivatori ed il su
peramento delle oscillazioni 
stagionali della lavorazione al 
dipendenti. 

L'unificazione e la crescita 
politica della categoria pos
sono dare un contributo che 
appare tanto più urgente nel 
momento In cui l'indirizzo 
del padronato ha espasto 
tutta l'economia italiana allo 
aumento delle posizioni di 
rapina dei gruppi del capi
tale internazionale. 

r. s. 

In corso una riunione « informale » a porte chiuse 

CEE: i ministri finanziari 
discutono il prezzo dell'oro 
Francia e Italia sono interessate ad una rivalutazione delle riserve auree, alla 
quale si oppongono invece gli USA, sostenuti da Gran Bretagna e RFT 

Nostro servizio 
ZEIST. 22 

I ministri e finanziari > della 
CEE si sono incontrati questo 
pomeriggio, in un castello ad 
una quindicina di chilometri da 
Utrecht, per discutere problemi 
già da tempo sul tappeto: l'ipo
tesi di una rivalutazione delle 
riserve auree detenute dalle 
banche centrali dei nove; la 
concertazione delle poltiche an-
tinflazionistichc: la possibilità 
di ripristinare tassi di cambio 
più stabili — anche se non ri
gidi — fra tutte le monete del
la comunità. Non è giunto a 
Zcist il ministro delle finanze 
francese. Giscard d'Estaing. im 
Degnato nella campagna eletto 
rale francese quale candidato 
all'Eliseo. 

Anche a causa di quest'ultima 
assenza l'incontro odierno non 
ha carattere ufficiale, così co 
me è stato per quello s\oltosi 
nei giorni scorsi a Gymnich. 
fra i ministri degli esten della 
Comunità. Da un castello al
l'altro. quanto più possibile lon 
tano dagli sguardi dell'opinione 
pubblica in riunioni informali e 
quindi senza decisioni o disac
cordi ufficiali: tutto ciò dà la 
misura dello stallo in cui \ersa 
la Comunità. 

Dietro le formule più appa
rentemente tecniche della riu
nione dei ministri finanziari. 
stanno ancora una volta i gros 
si problemi politici del rappor
to fra CEE e USA e degli squi 
libri, sociali e territoriali, fra 
i paesi membri. Si discute se 
rivalutare o meno il prezzo con 
aii le banche centrali dei di
versi paesi hanno commuto. 
circa un anno fa. di scambiarsi 
fra loro l'oro detenuto nelle ri
sene. Poiché questo prezzo uf

ficiale è di circa 42 dollari l'on
cia. mentre l'oro sul mercato 
libero — dove avvengono le 
transazioni commerciali o spe
culative — ha ormai raggiun 
to il livello di 172 dollari, nes
suna banca / rurale è disposta 
a cederne. Proprio in una si
tuazione in cui (anche come 
conseguenza dell'aumentato co 
sto delle materie prime) nume
rosi paesi europei presentano 
crescenti deficit della bilancia 
dei pagamenti, la loro possibi
lità di coprire tali disavanzi 
mediante la cessione di parte 
delle risene risulta drasti-
mente limitata. La quota aurea 
delle riserve è « congelata ». 

Ciò è tanto più grave per i 

Da stasera 
treni fermi 
in Calabria 
REGGIO CALABRIA, 22 

24 ore di sciopero generale 
bloccheranno domani sera 11 
traffico ferroviario nel com
partimento di Reggio Cala
bria: da Sapri a Reggio Ca
labria sul versante tirrenico e 
da Metaponto a Reggio Cala
bria sul versante jonlco, l 
treni si fermeranno martedì 
23 alle ore 21. Lo sciopero, 
che si concluderà alle ore 21 
di mercoledì, è stato indetto 
dal tre sindacati aderenti al
la CGIL, CISL e UIL dopo 
gli esiti negativi degli ultimi 
incontri con il direttore com
partimentale e presso il mi
nistero del Trasporti 

paesi eh1?, come l'Italia e la 
Francia, detengono una quota 
di oro sull'ammontare comples
sivo delle risene molto elevata 
(rispettivamente il 35 e il 50r'o). 
Non a caso questi due paesi 
— e in particolare la Francia 
— sono, fra i nove, quelli che 
maggiormente sostengono la ne
cessità di una rivalutazione del
le risene. 

Al contrario RFT e Gran Bre
tagna (e. fra i paesi extra euro
pei. gli USA) posseggono riser
ve auree relativamente scarse 
e. come ha ribadito ancora og
gi il ministro delle finanze bri
tannico. sono ben poco propen
si alla rivalutazione. Gli USA 
v edrebbero aumentare di « po
co » le Io£o risene e diminui
re di molto il potere del dol
laro come moneta internazional
mente privilegiata. RFT e Gran 
Bretagna, sostenendo che una 
decisione sul prezzo ufficiale 
dell'oro deve essere presa in 
una sede mondiale (fondo mo
netario internazionale, domina
to dagli Stati Uniti) e non eu
ropea. offrono un oggettivo pun 
to di forza alle tesi americane. 

II ministro del tesoro italiano 
Colombo, al termine della riu
nione pomeridiana, ha dichia
rato che la posizione italiana è 
favorevole ad un riequilibrio 
fra prezzo ufficiale e prezzo 
di mercato dell'oro. In aperta 
contraddizione con questa af
fermazione il ministro italiano 
ha aggiunto: « Le soluzioni che 
si potranno raggiungere fra i 
paesi della CEE dovrebbero co
munque essere intese come pro
poste alla comunità internazio
nale nel suo complesso, attra
verso il FMI; ad esse auspichia
mo l'adesione degli Stati Uniti ». 

Piolo Forcellini 

Il vasto movimento che ri
vendica una nuova politica 
di trasformazione e di svilup
po dell'agricoltura darà luo
go oggi ad una grande gior
nata di lotta che vedrà im
pegnati un milione e sette
centomila braccianti, trecen
tomila mezzadri e coloni, mi
gliaia e migliaia di contadini. 
Non è casuale che questi la
voratori si ritrovino Insieme 
ad un appuntamento di lotta 
proprio nel giorno In cui la 
forte categoria del braccian
ti è chiamata a dare la pri
ma risposta alla Confagricol
tura e al grossi agrari i qua
li — in sede di trattativa per 
il rinnovo del patto naziona
le — hanno risposto « no » a 
tutte le richieste avanzate 
con la piattaforma unitaria 
della Federbraccianti-CGIL, 
della Fisba-CISL e della Ui-
sba-UIL. I nodi nel settore 
agricolo sono venuti al pet
tine tutti insieme sottolinean
do la drammaticità di una 
situazione che richiede im
pegni immediati e precisi da 
parte del governo. Ed era 
inevitabile che queste cate
gorie di lavoratori — pur 
nella specificità delle riven
dicazioni delle proprie cate
gorie — trovassero momenti 
unitari di lotta che possono 
sintetizzarsi nell'esigenza di 
ridare al settore agricolo il 
ruolo fondamentale che gli 
spetta per dare al paese un 
diverso sviluppo economico 
e sociale. 

Una prova di questo si è 
avuta ieri a Modena. Ottomi
la tra braccianti, mezzadri, 
fittavoli e coltivatori hanno 
dato vita ad una forte mani
festazione (sempre nel qua
dro delle due giornate di lot
ta del 22 e del 23 aprile) per 
rivendicare programmi nuovi 
e precisi in agricoltura, ur
genti e concrete misure a 
salvaguardia della zootecnia, 
della bieticoltura, della frut
ticoltura (in Emilia ricomin
cia il dramma della frutta 
invenduta), una maggiore re
munerazione del lavoro (per 
braccianti, mezzadri e conta
dini) e dei capitali investiti 
nel settore agricolo. 

Quanto è avvenuto ieri a 
Modena (l'adesione alla ma
nifestazione delle organizza
zioni sindacali dei braccian
ti e dei mezzadri, delle coo
perative, dell'Alleanza conta
dini) si ripeterà oggi in qua
si tutte le regioni del paese. 
Particolarmente in Emilia, 
in Toscana, nelle Marche, in 
Umbria e nel Veneto le ma
nifestazioni vedranno la par
tecipazione unitaria dei brac
cianti e dei mezzadri. La 
grande giornata di lotta di 
oggi è stata preparata nei 
giorni scorsi e ieri con mi
gliaia di assemblee, con in
contri con altre categorie di 
lavoratori dell'industria, del 
settore terziario e con i con
tadini. Per oggi, in sintesi, 
oltre alle manifestazioni re
gionali e provinciali di cui 
diamo notizia a parte, sono 
indette oltre cento manife
stazioni zonali e centinaia 
comunali. 

In questa fase di lotta nel
le campagne — specialmente 
nella giornata di protesta di 
oggi direttamente legata al
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del patto — la 
forte categoria de; braccian
ti è impegnata a fondo. I due 
convegni di Salerno e Pado
va sono stati una prova ul
teriore della maturazione po
litica e sindacale che questa 
categoria di lavoratori ha sa
puto raggiungere con le aspre 
lotte sostenute In questi ul
timi anni. L'iniziativa della 
categoria è stata caratteriz
zata da un'ampia articolazio
ne a livello di azienda, di 
comune, di zona, di settori 
produttivi. Si è giunti cosi 
ad una forte mobilitazione 
di tutta la categoria. Signi
ficative. del resto, sono le 
adesioni a questo primo scio
pero nazionale unitario dei 
braccianti: quella delle Fe
derazioni CGIL-CISL-UIL lo
cali e di altre categorie di 
lavoratori (alle numerose ma
nifestazioni parteciperanno 
infatti delegazioni e rappre
sentanze di consigli di fab
brica); quella della Federa
zione unitaria dei lavorato
ri del settore alimentarista: 
quella della Federazione dei 
lavoratori chimici: in diver
se province (come ieri a Mo
dena) quella dell'Alleanza 
contadini e delle Cooperative 
agricole. 

Lo sciopero del braccianti 
è per la conquista del patto. 
Ma oltre questo — unitaria
mente alle altre categorie di 
lavoratori che oggi scendono 
in lotta — c'è l'impegno del
la categoria di indicare ai 
poteri pubblici locali (Comu
ni, Province. Regioni. Enti 
di sviluppo) l molivi per i 
quali sono in lotta un milio
ne e settecentomila lavorato
ri. Si richiede, in sìntesi, una 
concreta e fattiva solidarietà 
ai braccianti per la dura lot
ta che stanno sostenendo 
contro il padronato agrario. 
Ma oltre questo — ed e que
sto un altro dato significati
vo di questa giornata di pro
testa — i braccianti vogliono 
un nuovo sviluppo agro-indu
striale del paese. Per questo 
essi tendono a costruire un 
positivo rapporto con i con
tadini, sul terreno della tra
sformazione e dello sviluppo 
del settore, contro il disegno 
degli agrari di egemonizzare 
la protesta contadina e di 
perseguire l'obiettivo di una 
razionalizzazione capitalistica 
dell'agricoltura che espelle
rebbe dalle campagne centi
naia di migliaia di braccian
ti e contadini. Su questi te
mi è possibile ed Indispensa
bile trovare momenti di lot
ta unitaria. 

INCONTRO ALIA PIRELLI CON I VIETNAMITI ^ i : ? ^ ? ^ * S n f S & C T E ^ E 
ieri con il consiglio di fabbrica della Pirelli Bicocca, che s i è impegnato a rilanciare la sottoscrizione per la costruzione 
di una casa della cultura ad Haiphong 

La risoluzione approvata dalla segreteria della Federazione lavoratori chimici 

Applicare gli accordi su ir occupazione 
aprendo subito una nuova fase di lotta 

Necessario un vasto confronto con il padronato e ì pubblici poteri - Superare il momento prevalente
mente categoriale, con un'attiva direzione della Federazione Cgil, Cisl, Uil - Iniziative proposte dalla FULC 

La situazione sindacale dopo la conclusione degli accor 
Rimini, è stata analizzata dalla segreteria della Federazion 
dei lavori è stata diramata la risoluzione conclusiva, nella q 
che costituiscono <t una grande affermazione della classe o 
secondo la FULC, « la carenza di coordinamento intercatego 
azione tra i diversi strati sociali ». Ma perché quanto realizz 
movimento, è indispensabile 
aprire subito la seconda fa
se — prosegue il documen
to — che non consiste in una 
normale gestione degli accor
di, ma implica un nuovo pe
riodo di lotte estremamente 
impegnative per fare dell'ap
plicazione dei risultati otte
nuti elemento centrale della 
azione del sindacato. 

Vi è perciò l'esigenza di 
aprire subito un nuovo e va
sto confronto con il padro
nato e i pubblici poteri; tan
to più urgente proprio nel mo
mento in cui la Confindustria 
ricerca apertamente la sua 
unità in un indirizzo di pre
dominio del grande capitale 
pubblico e privato. 

Questa esigenza si concre
ta nel superamento della fa
se prevalentemente categoria
le finora seguita nelle lotte e 
nella rapida realizzazione di 
un coordinamento stretto e 
di un'attiva direzione della 
Federazione CGIL. CISL, UIL, 
in un quadro organico che 
colleghi l'azione delle diverse 
categorie della terra, dei tra
sporti e del commercio, e l'a

di con i grandi gruppi monopolistici e dopo la conferenza di 
e unitaria lavoratori chimici, riunitasi a Genova. Al termine 
uale si conferma il giudizio positivo sui risultati raggiunti, 
peraia italiana », nonostante i limiti avuti, tra i quali emergono. 
riale e confederale, nonché una mancata popolarizzazione della 
ato abbia i necessari sviluppi nella categoria e nell'intero 

Confermata 
l'astensione 

degli elettrici 
E' confermato lo sciopero di 

tre ore dei lavoratori elettrici 
fissato per il 30 aprile pros
simo. 

Dopo la riunione al ministero 
del Lavoro di alcuni giorni or-
sono. conclusasi con un nulla 
di fatto, una nuova convocazio
ne dal ministero è arrivata per 
venerdì 26 aprile. 

I sindacati elettrici sono de
cisi alla lotta per garantire la 
assistenza mutualistica, ma au
spicano che si giunga, in quel
la sede, ad una soluzione sod
disfacente 

La scomparsa 
del compagno 

Francesco 
Galli 

E* morto a Roma il compa
gno Francesco Galli nato a 
Anguillara 78 anni fa. 

Francesco Galli fu il primo 
segretario nazionale dell'Asso
ciazione coltivatori diretti a-
derente alla Confederterra. 
Eletto al congresso costitutivo 
dell'associazione stessa tenu
tosi a Napoli 11 25 ottobre 19 58 
ricopri tale incarico fino al 
1954. 

A Francesco Galli si devono 
particolari studi ed elabora
zioni per una soluzione demo
cratica dei problemi della ca
tegoria soprattutto In riferi
mento al contratto di affitto, 
al fisco, ai redditi e ai costi 
in agricoltura. Le sue indica
zioni rappresentano ancora 
oggi una base valida di ini
ziativa e di azione. 

L'Alleanza dei contadini 
esprime ai familiari del com
pagno Galli le più sentite con
doglianze, alle quali si aggiun
gono le espressioni di vivo cor
doglio del nostro giornale. 

zione del sindacato con i di
soccupati, gli studenti, gli 
strati produttivi e culturali, 
impostando in tutte le regio
ni Interessate la lotta e le 
iniziative necessarie. 

Pertanto, la FULC conside
ra anzitutto urgente: 

a) fissare con rapidità pri
me iniziative provinciali e re
gionali che creino una vasta 
popolarizzazione della nuova 
fase di lotta soprattutto nel
le regioni del Mezzogiorno; 

b) una riunione immediata 
tra la Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL e le Fede
razioni di categoria industria
li che hanno realizzato gli ac
cordi per un coordinamento 
degli impegni di investimen
to e di occupazione nelle sin
gole regioni e in tutto il 
paese; 

e) una riunione, da farsi 
subito dopo, della Federazio
ne CGIL, CISL e UIL con tut
te le Federazioni di categoria 
e con tutte le istanze regio
nali e provinciali interessate 
per impostare le piattaforme 
sulle quali sviluppare nell'am
bito del territorio l'impegno 
per la realizzazione degli 
obiettivi. 

In questo quadro la FULC 
ritiene attuale un convegno 
dei lavoratori chimici, della 
terra e dell'alimentazione per 
tutti i problemi riguardanti 
i rapporti tra questi setto
ri, in relazione alla riforma e 
allo sviluppo dell'agricoltura, 
al controllo dei prezzi 

La segreteria dell'organizza
zione sindacale, inoltre, ha de
ciso di convocare il comitato 
direttivo per i giorni 16 e 17 
maggio. In tale riunione ver
ranno definiti l'attuazione e 
lo sviluppo delle seguenti Ini
ziative, più direttamente le
gate agli obiettivi della ver
tenza chimica, da realizzare 
con la partecipazione di tutto 
il movimento sindacale e di 
tutte le forze interessate: una 
conferenza nazionale sulla ri
cerca; una conferenza nazio
nale sulla riorganizzazione 
dell'industria farmaceutica ai 
fini della riforma sanitaria. 
E* inoltre indispensabile af
frontare i fondamentali pro
blemi del petrolio e delle 
materie prime; esaminare le 
condizioni per una specifica 
iniziativa sulla questione mi
neraria in rapporto all'attua
zione degli impsgni presi dal
le autorità di governo relati
vi al piano minerario. 

Perchè questi scopi possa
no essere perseguiti con con
tinuità e coerenza è necessa
rio che la lotta per la conte
stazione della organizzazione 
capitalistica del lavoro, e per 
la salvaguardia e Io svilup-. 
pò dei salari reali, sia perse
guita e intensificata su tutto 
l'arco della contrattazione; 

I risultati ottenuti rendono 
indispensabile il sollecito con
fronto per prepararsi, in mo
do unitario e su indirizzi 
univoci, all'applicazione di 
quanto realizzato e per pre
disporre per tempo e con la 
dovuta chiarezza le linee lun
go le quali l'azione rivendica
tiva deve avviarsi. 

A tale scopo la FULC de
cide di prendere rapidamente 
tutte le iniziative per riunio
ni atte ad approfondire i di
versi problemi di applicazio
ne; di convocare a Roma per 
i primi di giugno un semi
nario sulle linee di politica 
rivendicativi. 

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 

e affascinante con 10 litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 
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PS 4 

CAP Città 

COMUNE DI BRESS0 
(Provincia di Milano) 

Comunicasi che sono stati banditi Concorsi Pubblici 
per i seguenti posti: 

— ad un posto di Capo Ripartizione Uffici Amministrativi; 

— ad un posto di Ingegnere Capo Ripartizione; 

— ad un posto di Capo Ripartizione Ragioneria e Finanze; 

— a n. 2 posti di Vigile Urbano; 

— ad un posto di Messo Comunale. 

Termine scadenza presentazione domande giorno 8 mag
gio 1974. Per informazioni telefonare 9201656 Ufficio Per
sonale. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

* * 
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